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IL PAUPERISMO 
le istituzioni di ben licenza 

{Vcdt man. del 27 cori:) 
Questo inconveniente però nun crii tanto 

sentilo a' tempi quando lo .ilassi privilegiate 
non prendevano cura del popolo elio per 
farlo vivere, non già pensare: - esso si fa 
invece vivamente senlire ora, nei governi 
ilcmocraliei, nei quali al povero sono ac-
cord.iti gli stessi diritti civili e politici che 
al più ricco ed al più istruito dei citta­
dini. 

Da questo punto dì vista anzi si può af-
fermire elle se y,\i stabilimenti pei poveri 
erano convenevoli all'antica società dalla 
quale li abbiamo ereditati, non lo sono però 
punto in un'epoca in cui tutte le forze na­
zionali dovon I tendere e tendono eft'ettiva-
inente a rialzare, mediante l'istruzione, la 
educazione, o la dignità personale io classi, 
povere. 

Ora l'elemosina, sotto qualunque l'orma 
si consideri, mette in pericolo la dignità 
èll 'uoino e l'indipendenza del cittadino. 
Convien pertanto ad ogni costo sopprimerla, 
siccome quella che è una grande scuola 
d'avviVmicnlo nazionale. 

Ed il jiiorno che si arriverà a ciò, il pau­
perismo sarà prossimo ad esser vinto. 

Intendiamoci però: - noi non vogliamo 
parlare dell'elemosina che si esercita per le 

I vie, alle porte delle case; essa non è al po­
stutto che incomoda: noi bensì vogliamo 
alludere a quella specie di elemosina co-
noBciulu sotto il nome di pubblica assi­
stenza. 

Ma ritorniamo a bomba. Vedremo che se 
le socielà antiche tentarono di por riparo 
al pauperismo mediante la beneficenza sotto 
tutto le forme, le moderne invice cerca­
rono di farlo a mezzo della previdenza. 

La previdenza, in rapporto al pauperi­
smo, ò come l'igiene in rapporto alle ma­
lattie. 
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I mìei rimorsi, il mio affetto, lo trascina­
r l o su tutte le considerazioni possibili ; sen­
tii uno straziatnento mortale del cuore, nes-
siiiia potenza umana non m'avrebbe fatto av-
vanzare di più, mi gettai in ginocchio, con lo 
inanijgiunte, si credette che pregassi... Si, pre­
gava didatti Dio e lui di perdonarmi. 

Quel momento ebbe una solennità che non 
Infliggi a nessuno. Lo stesso Wilfrid mi lasciò 
iiivolontariaraente in ginocchio per qualche mi­
nuto; era il mio posto, egli lo comprendeva. 

•-; Odilia, Odilia, disse Ernesto, vieni qui. 
Mi slanciai allora, e mi getttai in quelle 

braccia aperte per ricevermi. 
Egli m' allontanò da lui e mi guardò per 

qualche Istante. 
- - Povera donna I ò stanca, ma è sempre 

II rillesso del nostro giovano affetto s'iliu-
miaava in quel momsnto. 

~ ^ " " voglio morire senza averti a me 
l'icina, la tua mano mi chiuderà gh occhi. Mio 

L'idea però della stessa corno igiene eco-
iioinica - mi si passi la fmse - dell,, classi 
diseredale, foce sino ad ojjgi ben poca 
strada nella mento anche di coloro che più 
ne avrebbero vantaggio, cioè delle classi 
operaie. 

Pur tuttavia si crearono, specialmente in 
questa seconda metà di secolo, diversi Isti 
luti dì previdenza. 

Principali fra tutti : 
I. Le Casse di Risparmio; 
II. La Società di Mutuo Soccorso; 
ili . La Qassa di Assicurazione per gli in­

fortuni degli operai sul lavoro; 
IV. La Cassa di Assicurazioni sulla vita; 
V. Le casso di ricovero por la vec­

chiaia. 

Esaminiamole brevemente. 
Lo prime, a logicamente ragionare, non 

dovrebbero esser oolloeate tra le istituzioni 
di previdenza. 

Scopo essenziale della previdenza si è di 
prevenire i midi che un avvenire più o 
meno lontano ci potrebbe apportare, e di 
evìlarli, o per lo meno renderli meno in­
tensi, mediante un leggiero, ma continuo sa­
crificio. Or» lo Casse di Risparmio non esi­
gono dei sacrifìci, al contrario esse non sono 
che banchi di depòsito paganti un piccolo 
interesse per il denaro che vi ricevono e 
nei quali lo stesso ò a disposizione dei de­
ponenti quando e come vogliono. Fondate 
dalla legge del 27 maggio 187S, dopo di­
versi anni di vita, esse non hanno dato i mi­
gliori risultati. 

Buone pel tempo presento, non lo sono 
per l'avvenire ; del tutto insufficienti ad as­
sicurare agli operai ciò che loro manca il 
più delle vòlte, non costituiscono agli stessi 
una salda garanzìa per l'avvenire. 

Loro non procurano alcun credito, né al­
cuno loro neaccorduno, poiché il depononie 
una volta che abbia es.iuritn la somma in 
esse depositata, non può più a loro ricor­
rere per esser sovvenzionato o per ottenere 
un qualche credito, anche minimo. 

Né tutelano il risparmio contro le tenta, 
zioni ed i capricci: poiché ciascuno quando 
è da quesli mosso o quando più gli pare 
0 piace può ritirare il deposito che vi ha 
filltO. 

Nò al risparmio stesso, infine, incorag­
giano: tenue, derisorio, essendo l'interesse 
che olirono. 

Non esitiamo quindi a dichiarare non es­
ser stata la loro istituzione utile alla causa 
del pauperismo. 

Allo Stato, poi, da esse anziché vantag-

Dio ! che tu sia benedetta 1 
•= Voi non morrete, Ernesto ; eccomi a voi 

vicina e vi salverò. 
= No, amica mia, tu avrai il mio ultimo 

sorriso, che, senza di te, non sarebbe mai 
comparso sullo mie labbra, ed ecco tutto ; io 
conosco la mia posiziono, non m'illudo, biso­
gna .separarci. 

Adriana mi fece segno di farmi coraggio 
portando una poltrona presso il letto. 

— Vi cedo il mio posto, continuò ella con 
aria di ooiiientezza, sta a voi il cerarlo ora; 
lo divento soltanto il vostro aiutante, 

= Che angelo I dissa Ernesto mostrandomi 
la mia amica ; se tu sapessi tutto quello che 
lo suo ali hanno allontanato da noi, tutto quello 
che mi ha l'atto comprendere e vedere nella 
nostra vita passata che fuggiva finosservata ! 
Noi le dobbiamo la paco dei miei ultimi mo­
menti. 

•==-• Non parlate tanto, cugino mio ; ora a-
scoltateci e non vi stancate. Il dottore ha or­
dinato il riposo, 

In un batter d'occhio ella mi disse quello 
che doveva fare, e mi stabili infermiera fino 
alla sera. 

•= Perchè, aggiunse, voi andrete a letto 
questa notte, e così Wilfrid, lo voglio lo esi­
go ; il viaggio 0 l'ìuqiiietudino vi hanno scon­
certata. Resterò io presso il marchese,', men­
tre ohe riprenderete le vostre forze. 

Abbisognò [obbodlru, ed Ernesto stesso lo 
ordinò. 

In quella notte inoltre migliorò; dormi un 
poco, il mio ai-rivo gli arreccò vantaggio. Il 
corpo si riposa qualche volta de' suoi mali 

gio, ne deriva danno: poiché, stante la e-
siguilà liei depositi , quei pochi utili che 
al medesimo ne polr.'bbero derivare, sono 
lulti ad oltranza assorbiti dagli interessi 
che f'cve pagare e da tutte le altre spese 
che consegu.no dalli isiituzìonc di un uf 
Hcio a carico ilello Stale, 

E veniamo alle S icielà dì Mutuo Soc­
corso. Non intendiamo descriverle ne' loro 
particolari. 

A chiunque è nota In loro organìzzazì -
ne ed il loro funzionamento, omn' è nota 
altresì là loro divisione in Società appro­
vale e riconosciute dalla legge, ed in So­
cielà soltanto dalla legge slessa tollerate, 

A dir vero la logge 15 aprile 1886, sul 
riconoscimento giuridico delle Società dì 
Mutuo Soccorso, non ha dato quei frutti 
che il legislatore se ne riprometteva, po-
clie essendo, {circa 860) relativamente al 
numero dì Società esistonti (5500 cìrcal 
quelle che in base ad essa hanno chiesto 
la personalità giuridica, e regolata la loro 
posizione. 

Il ricercare la cnusa di tale inconve­
niente non è compito del nostro studio : 
ci basti averlo additato. 

Esaminati i prìncipa ì scrittori che s'oc­
cupano dì tali Società, non uno ne abbia­
mo trovato che di osse ne parli sfavore­
volmente : al contrario; la loro creazione, 
il loro sviluppo hanno suscitato ovunque 
entusiasmi : taluni anzi sono giunti a tal 
punto da rappresentarle comò 1' unico ri­
medio infallibile al pauperismo. 

Or, convien egli credere che questo si­
stema di previdenza sia di tal natura da 
aver la potenza da solo e per sempre dì 
distruggere il triste flagello del pauperi­
smo? 

11 pauperismo è'originato da troppe cau­
se, per poter pensare che un unico rime­
dio lo possa far scomparire. 

Non disconosciamo però gli importanti 
vanlnggi apportali da tali Società alle classi 
poveCe. Si pensi che por esse viene tolta 
una delle cause principali della miseria : 
le malattie. E sopprimere nella vita del­
l'operaio le tristi conseguenze economiche 
d'una malattia, è opera cesi benefica allo 
stesso, che crediamo inutile di dimostrario, 
dacché da tutti è conosciuto, come la ma­
lattia, con tutti i candii , i dispendi che 
apporta é una dello maggiori cause del 
pauperismo. 

Cerchiamo dunque di estendere ovunque 
tali Società, e vediamo modo che coi fon­
di, eoi quali si andranno a costituire, senza 

appoggiato all'anima quando questa è con­
tenta. 

Il medico venne 11 giorno dopo, l'interro­
gai a lungo e mi lasciò poca speranza. 

Eumrao continuamente in preda al timore 
ed alla speranza ; Analmente la sera del 28 
febbraio, Ernesto entrò in agonia. 

CAPITOLO LV 

E s p i a z i o n e 

Ero presso il suo letto, contemplavo quel 
viso, nel quale non restava alcuna traccia di 
gioventù né di vita, oppressa sotto il peso del 
mio dolore e incapace di parlarff. 

Ernesto si sentiva morire ; egli conservava 
la perfetta conoscenza, che mai, forse, fu più 
lucida di quel momento. 

Il parroco, il medico, Wilfrid, Adriana ed 
io gli eravamo d'attorno. 

— Vorrei restar solo con Odilia, chiese e-
gli volgendosi verso il suo confessore. 

— Figlio mio disse piano il venerabile pro-
te, quelli che Dio ha uniti Ipossono, prima di 
separarsi, ripassare assieme la loro vita o so­
gnarne una nuova nel celeste soggiorno. 

Il mio cuore si strinse di [più ; mi sentiva 
molto debole dinanzi a quella ohe aveva tanto 
offeso e che tra poche ore stava per udirlo. 

Cercai con gli occhi Wilfrid, egli mi com­
preso e mi disse a bassa voce : 

=o Sarò là a pochi passi da voi ; chiamato­
mi se ne avrete bisogno. 

essere di troppo aggravio ai soci, possano 
tutte essere in grado di efrioacemento soccor­
rere i loro ammalati : questo dove essere 
il precipuo, l'essenziale loro scopo. 

Con osse o per asse si eviterà ali' ope­
raio il doloroso soggiorno negli Ospedali, 
0 il bisogno [lì ri.cj5itcr.i i Ila beneficenza 
pubblica 0 privala; bisogno oltremodo u-
iniliante a chi veramente sente dì s6. 

Ci resta ora da esaminare lo altre isti­
tuzioni di previdenza. Lo faremo al più 
presto, G. A, B. 

{continua) 

Pa ria m oMo Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r i u i 

Seduta del 1 giugno 
Progetto di logge sulle pensioni. 
Grimaldi (ministro) difende II progetto, e 

si studia di attenuare r impressione del di­
scorso Saracco e di altri oratori. 

Negri rettifica parecchie asserzioni del mi­
nistro. [E applaudito.) 

Erano presenti circa 250 senatori. 
Il volo non ebbe luogo. 
La seduta è rimandata a domani. 

C A M E R A D È I D E P U T A T I 

PRBS. Z A N A R D E L L I 

[Seduta del 1 giugno 1893) 
Si fanno varie raccomandazioni, discuten­

dosi il bilancio dei lavori pubblici. 
Chinaglia richiama l'attenzione del ministro 

sul defìcenta servizio alla linea Mantova-Lo-
gnago.-Monselice che è un tronco di comuni-
cazioiia fra Genova e Venezia. 

Raccomanda pertanto al ministro ohe se­
condando i voti già ripetutamente espressi dai 
paesi interessati voglia prestare il suo valido 
appoggio per l'attuazione di un treno dirotto 
tra Venozia e Genova e viceversa per Pado­
va, Legnago, Mantova, Cremona, Piacenza e 
Voghera. 

Bertolini raccomanda alcuni lavori nella 
stazione di Montobeliunn che trovasi in coudi­
zioni poco comode ed anche pericolose. 

Oenala (ministro) studiorà provvedimenti. 
Sulla questione delle opero edilizie in Roma. 
Beltrami membro delia commissione inca­

ricata di riferire sui lavori edilizi in Roma 
paria specialmente del policlinico deplorando 
ohe una commissione di medici nella quale non 
era rappresentato alcun eloinenio tecnico ab­
bia fatto tutto senza tener conto delle sommo 
disponibili. 

Il massimo stabilito di 15 milioni e mezzo 
fu adibito alla sola costruzione delle cllniche, 
i preventivi non sono attendibili; per compio 
l'e il lavoro sarà necessaria altra somma dai 
sette ad otto milioni, ma intanto, in 12 anni, 
non un infermo di più potè essere ospitato e 
soccorso. 

Si è anticipalo il lavoro di lusso su! neces­
sario. 

Raccomanda delle economie ed indica quali 
disposizioni si potrebbero prendere per otte­
nere risparmi; non spera di aver convinto 

Egli mi strinse la mano e «sci. 
-.- Avvicinatevi, mia cara, disse Ernesto 

postandosi sul suo origliere. 
Obbedì. 
— Ho aperto l'anima mia a quel santo 

prete; egli ha inteso la inia confessione e mi 
ha interrogato in molte cose, mi ha fatto ve 
dorè il mondo sotto il suo vero punto di vi­
sta e le mie azioni sotto il loro reale aspetto. 
Confesso ora i miei doveri, credeva averli a-
deinpiuti, e mi accorgo invece che li ho tra­
scurati. 

Mi fu prescritto di chiedervene perdono e 
di ottenerlo. 

— Perdono a me I gridai spaventala, 
— Perdono a voi, abbandonata quasi per in­

teressi materiali; perdono a voi, la di cui gio­
ventù ha camminato senza guida in mezzo ai 
perìgli, nei quali potevate soccombere e che 
slete rimasta pura. 

— Mio Dio 1 
Caddi come colpita da un colpo di fulmine: 

era troppo. 
Egli prosegui : 
— Se avessi creduto allo dicerie della gen­

te, se avessi prestato fede agli avvisi uftlciali, 
vi avrei dovuto ritenore perduta, amica mia. 

Voi troverete nel mio armadio una quan­
tità di lettore, nelle quali mi si partecipa i 
vostri cosi detti legami ; n m le ho mai letta 
sino alla Une, ma lo ho conservato por mo-
strarvale, e perchè imparasta a conoscerò 
quelli ohe vi attorniano, lo non vi domando 
ohe una cosa, e si è di leggerle, e di far quello 
che io non lio avuto il coraggio di fare. 

Sa siate colpevole, Odilia, e Dio mi guardi 

Baccelli, a cui piinupalineute è ri\olla la sua 
risposta, ma è convinto che i fatti gli daran­
no ragione. 

Egl non è nemico di Roma, non sono voii 
amici di Roma cnloro ohe compi omettono il 
compimento dello speso edilizie della capi­
tale con preventivi inesatti che portano a spe­
se Anali inimeusainento .superi ri alle pro­
viste. 

Il Presidente ilolla Caraura avendo aianife-
stata la speranza che la Giunta iloìie elezioni 
receda dalle dimissioni date, Forlls fa col capo 
un segno negativo. 

Si comunica la seguente mozione dì Caval­
lotti, Luzztitto A. od altri: 

« La Camera invita il Ministero a presen­
tare alla Giunta già nominata per l'esame dol 
disegno di legno sulla precedenza del matri-
moiiio civile le modificazioni che stima oppor­
tune senza, provocare il ritiro del progetto 
medesimo. » 

Sarà svolta sabato prossimo. 
Si leva la seduta. 

Dispacci Telegi'afici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 1. — Camera Si discutono al­
cune disposizioni addizionali della leggo elet­
torale. Dietro osservazioni di riufiu,? e del 
relatore, la Camera respinse con 263 voti con­
tro 206 il complesso di questa disposizioni eli­
minando così gli emendamenti puri di lunedi, 
in considerazione che interdicevano la candi­
datura legislativa persone che hanno dei con­
tratti con lo Stato. 

Dopo di essere stati respinti divèrsi emen-
damenti, si approva complessivamente il pro­
getto e la proposta ohe stabilisce l'incompati­
bilità dol mandato legislativo con le funzioni 
pubbliche retribuito dalla legge; questa incom­
patibilità è altvesi applicabile ancho ai mini­
stri del culto. 

— Nel Consiglio dei ministri Rieunier lesse 
la relazione tecnica del goneraie Dodds sulle 
operazioni effettuate nel Iiahomey. La rela­
ziono constata che le munizioni di cartuccio 
Label non hanno subito alcun deterioramento 
0 che l'azione del tempo non producè alcun 
danno. 

— I! Peiil PariUen segnala una rissa san­
guinosa che sarebbe avvenuta a Fontaine fra 
terrazzieri francesi ed italiani. Parecchi fran­
cesi rim'asuro feriti; sei ita!i.:tni fura!H<> arre­
stati. 

BR'UXELLES, 31. — Camera dei rappre­
sentanti. - Si approva con 80 voti contro 37 
il piimo puragi-afo dol progetto di revisione 
(lolla costituzione secondo cui una legge rego­
lerà le divisioni delle circoscrizioni elettorali. 

•=> Si approva con 131 voti contro 98 l'ar­
ticolo del progotto di revisione della costitu­
zione che stabilisce il voto obbligatorio. 

RICHMOND, (Stati Uniti), 1. — 1 resti mor­
tali di J.drerson Davis sono giunti, salutati 
dalle salve di artiglieria dei forti. Innumere­
vole folla siilo dinanzi alla salma che fu de­
posta nel Campidoglio (palazzo municipalo) e 
poscia sepolta a Hollywood. 

COSTANTINOPOLI, I. — Un dispaccio ri­
cevuto dall'ambasciata inglese da Bagdad an­
nuncia che il oholera è scoppiato a Bas.-:era e 
ad A mai ah sul Tigri. 

BELGRADO, 1. — Furono elatti 120 radi­
cali e 13 progressisti. 

dal supporlo, non voglio saperlo voglio morire 
come ho vissuto, fidando iu voi ; ma se lo fo­
ste, la vostra punizione sarebbe il rimorso ohe 
questa fiducia vi lascia. - Vi concsco abba­
stanza per sapere che crudelmente ne soffri­
reste. 

- - Amico mio, amico mio I interruppi sin­
ghiozzando, voi mi spezzate il cuore. 

— Senza dubbio, lo comprendo, un simile 
argomento, discusso per la prima volta fra 
noi, in un tale momento, è una cosa orribile ; 
ma lasciatemi terminare ; l'uomo di Dio me lo 
ha prescritto. Se aveste peccato, mia povera 
fanciulla, la colpa sarebbe tutta mia, perchè 
la vostra voce supplichevole mi ha iuipiorato, 
perchè il vostro cuore ridotto agli estremi mi 
ha chiesto amore, perchè mi avete prevenuto 
che ne avevate bisogno. Ed io ho riso di quello 
che non comprendeva, e ho considerata pazzia 
quegli slanci sublimi della gioventù, ai quali 
occorre un line, e poi vi ho abbandonata a voi 
stessa, dopo avervi risposto con gli scherzi alle 
vostre grida di cordoglio. Se dunque, ve lo 
ripeto, voi avete errato, quali sieao i vostri 
errori, qualunque no sia il numero e le cir­
costanze, essi vi saranno perdonati ; lo sono 
più colpevole di voi, il Signora mi comanda 
di dirvelo. Pentitovi, cangiate vita, ritornate 
nella buona via, Odilia mia, a Dio vi perdonerà 
come io vi perdono o vi bouedirà come io vi 
benedico. 

Era in ginocchio dinanzi a quel ietto di 
morto ; sentiva il mio cuore vicino a spez­
zaci , lo mie labbi-a prossime ad aprirsi per 
accusarsi. 

[ConUnva) 
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GlOm PER GIORNO 
La s'iuiazione politica, parlamentarmente 

considci',a'ta, è lantò'^incerta, ,ed apre l'adilò fi 
latiti; svariate sia.pposizi(iiii, ohey'ua dispac­
cio può da uh mòrfionto all'altro modificarne 
la fisonomia. 

Ciò c,he si sapeva fino da ieri è ctie do­
po il discorso Saracco, discorso che rimar­
rà modello di franchezza e di pi-o(ondità 
negli annali parlamentari, la conciliazione 
fra.il Ministero ed il Senato, sulla legge 
delle pensioni, pareva del tutto impossibile, 
specialmente sul titolo 1° del progetto, in­
torno al quale la Commissione teneva fermo 
agli emendamenti proposti. 

X 
Quanto alla Camera, il Fortis e i suoi 

colleghi della Giunta per le elezioni si man­
tenevano altrettanto irremovibili nelle di­
missioni, per cui non appaiiva una via d'u­
scita per sciogliere l'incidente. 

(K. resoconto della Camera]. 
X 

La Camera si trovava dunque in vista di 
una crisi presidenziale, facendo perdere un 
tempo prezioso, proprio nel momento in cui 
occorre tanto più di farne tesoro per venire 
sopratutto a capo della discussione dei bi­
lanci. 

X 
Dicesi che, in previsione di qualche nuovo 

incaglio, il Re abbia voluto affrettare di 
venliquati 'cre, dall'itinerario stabilito, il 
suo ritorno alla Capitale: sapremo in ogni 
modo fra breve, dai dispacci, se le diflì-
coltà, cui accenniamo, furono o no supe­
rate. 

Fino dall'altro giorno, le informazioni tele­
grafiche da Londra, tacevano presagire che 
la maggioranza gladstoniana, sulla grande 
questione deir//o;)ie Buie, si sarebbe andata 
di mano in mano squagliando. 

X 
Il fatto lo prova col voto che respinse 

l'emendamento relativo ai diritti del Parla­
mento Irlandese, a proposito del quale si 
pu6 dire che quella maggioranza si ridusse 
agli ultimi termini; tanto è vero che gli av 
versati del Gladstone, benché battuti, ap­
plaudirono freneticamente al risultato della 
votazione. 

X 
Ancora un passo retrogrado, e la legge 

sarebbe spacciata. Frattanto i due partiti 
lavorano accanitamente, come si suol fare 
in quei paese, Veramente libero, al, trionfo 
delle proprie idee, verificandosi perfino il 
caso di qualche membro della,Camera dei 
Comuni, che, quantunque ammalato, si fa 
portare alla Camera in seggiolone. 
_ X . 

Il trionfo di qualche candidato radicale 
nelle elezioni di Serbia non modificherà sen­
sibilmente le proporzioni dei partiti nella 
rappesentanza nazionale: l'ultima crisi di 
governo, per la quale il giovane Obre-
novich ha cinto prematuramente la corona, 
ebbe padrini troppo potenti, perchè gli 
effetti da essa prodotti diventino lettera 
morta. 

X 
Le notizie sul movimento elettorale di 

Germania sono molto contradditorie: tutta­
via la scissura manifostatasi nel centro fa­
vorisce la prevalenza dei candidati gover-
n livi. 

IL CONTE DI TORINO 
A B E R L I N O 

C = 0 = 3 

Mandino da Berlino 1, sera : 
li cuiite di Torino è giunto alle ore 4.55 p., 

ricevuto dall' Imperatore recatosi alla staziooe 
di Friedrichstrasse con un brillante seguito 
L'Imperatore abbracciò e baciò due volte il 
Principe. Una compagnia fornita dal terzo reg­
gimento dalla guardia rendeva gli onori mili­
tari. 

Numeroso pubblico assistette all'arrivo de 
conte di Torino ed acclamò vivamente l'Im­
peratore e il Principe che recaronsi al castello 
in vettura scoperta, scortata da un drappello 
di corazzieri della guardia. 

L'accoglienza fatta dalla popolazione al conte 
dì Torino fu entusiastica. Alla stazione trova­
tasi l'ambasciatore Lanza con tutto il perso­
nale dell'ambasciata. 

Il Principe, durante il soggiorno, sarà ospite 
al castello reale di Berlino. 

Stasera coli'Imperatore sì recò di nuovo al 
castello di Potsdam, ove salutò l'Imperatrice 
e intervenne al pranzo di famiglia. 

Dicesi ohe il conte di Torino si nominerà 
domani à la suite del reggimento corazzieri 
della guardia. 

, l . ' « EGUAGLIANZA», , 
[Vedi Avviso in quarta Pagina) 

CHE RAZZA DI LIBERALI! 
•' « ' , ' / y^m 1 

Togliamo dalla Gazzella dt Pajmo quo'ilo 
nottìvolì^^imfl aPtKolo ,, 

Da' primi dispacci sembra che nel collegio 
di Appianb sia rniseito il candidato moderalo 
dott. Scalini, raalgndo lo più indecenti inge­
rénze governative, e le intimidazioni fatte a 
favore del candidato, radicale—dai RR. ,Oara-
binieri. 

Sia comunque, è edidoante il vedere quali 
arti di guerra - anche nella polemica - abbiano 
adoperato 1 libéralissimi fautori della candida­
tura Gonfalonieri. La Provincia di Como re­
cava infatti sabato quest' articoletto che te­
stualmente riproduciamo: 

«Del resto ci fa meraviglia come ì no.strl 
avversari si tacciano tanto amici dei clericali 
e li accarezzino con tanta furia, essi che af­
fidano i loro giurnali alla direzione degli e-
brel.. 

01 rincresce tirare In ballo una persona per 
la quale abbiamo doveri di colleganza ed ami­
cizia, il nastro collega A. Pardo che è israo 
lita e che dirige l'Araldo ci conosco abba­
stanza e quindi sa che non ò a lui che le 
nostre critiche vanno dirette, ma contro 1 ba­
ciapile opportun'sti che si aflldano ai beli' in­
gegno della razza ebrea per far meglio lai figura 
di colli torti. 

È questa un' abitudine dei giornali clerìco-
raoderati. u 

Il Pungolo era diretto da un ebrea di no­
tissima fama : il corani. Leone Fnrtis. 

Il Caffè, Gazzetta Nazionale, coneilianti-
sta, era diretto da nn nomo ,d'incontestabile 
intelligenza, L. F. Bolafilo, israelita e nostri, 
carissimo amico. 

È naturale che VAralio sia diretto da un 
altro uomo d'ingegno, ma ebreo anche,lui. 

E ciò, ai nostri occhi, non è un delitto ; nni 
non siamo antisemiti, ma i contadini, i quali 
credono alla fede del candidato moderato rl-
flattanq.un momento e capiranno subito che 
razza di fede sia questa». 

m 
Nel numero di ieri AeWAraldo il signor 

Arturo Pardo ha risposto subito al cenno ten­
denzioso dell'organo radicale comasco, con la 
seguente arguta e dignitosa lettera, a! signor 
Luigi Massuero, direttore della Provincia di 
Como : 

I ARO Giai, 
Io credeva e sperava che, almeno «in arti-

culo mortis», VAraldo non si sarebbe trovato 
nel caso di Vi nir trascinato a polemiche, le 
quali a non camminare stir un filo di rasoio, 
potrebbero diventare acri, ed ecco perchè 
aveva stabilito che questo numero, dovesse 
uscire così per tempo da non aver quello di 
abbaruffarsi e di tafferugliare con la Provin­
cia tua ; — ma poiché un esemplare del tuo 
aiornale dì stamani mi capita adorno dì un 
trafiletti ova a lettere di scatola tu bandisci 
alle turbe contadinesche, questo stranissimo 
sillogismo. 

Non volale per Enrico Scalini, perché il 
direttore deJi'ARALiio è israelita! non possn 
resistere alla tentazione di dirti, alla buona, 
due parole. 

Si: io sono un'israelita, quantunque infini-
tamente sui generis: giacché prima di tutto 
mi mancano le due più invidiabili prerogative* 
de' miei correllKioiiari : quelle di aver quat­
trini e di saperne fare. Trovo anzi che, ec­
cettuato nella pazienza, nel e malattie eruttive 
e in altre dolorose magagne - anche la pa­
zienza può essere una majjagna - quello de' 
miei antichi [ir-genitori col qualo io ho mag-
'iiore somiglianza è Giobbe, considerato che 
ealì diveniò un capitalista.... come me. i] 

Nàto in questa religione non abiuro, ni> 
ubiurerò, ntai, pi-rchè sarebbe atto di codarnia 
insigne, e il mio modestissimo oscuro nome 
non ha avuto con le vigliaccherie nulla di 
comune né l'avrà in seguito; ma - giacché 
tu mi costringi a parlare dei fatti miei - es­
sere israelita non mi ha impedito di togliere 
in moglie una signorina cattolica e di ascri­
vere 1 miei figliuoli alla religione del paese, 
perocché, a senso mio, un galantuomo debba 
rendere meno dillicile the per lui si possa la 
via dell'avvenire a' propri.figli; e non accade 
dimostrare che ai lumi di antisemitismo odier­
no, non è comodo essere ebreo, a chi deve 
campar la vita lavorando, 
; Tanto vero che tu, il liboralone, il progres­
sista, il democratico, lo spregiudicato, hai sti­
mato arma di buona guerra, vociare di su pei 
tetti allo popolazioni dì Appiano e al tuoi 100 
ihila e un lettore, che VAraldo, era diretto 
da un discendente d'Abramo, poiché la spe­
ranza ti soccorre che qualche villano inorri-
(jito si faccia il segno della croce ed escla­
mando Vade retro, Satana, si decìda a vo­
tare pel tuo Oonfalonieri, l'uomo tiftto di un 
pezzo che fa il sanculotto e lo strozzapreti a 
Como e che si leya divotamente il cappello ad 
ogni immagine di Madonna, nelle vie campa-
gnuolo del Collegio di Tradate. 

Non nego che tu hai fatto scialo di eufemi­
smi nella tua prosa, e hai dichiarato, che 
qelle tue parola non v'era ombra di ostilità 
a, mio riguardo. Anzi soltanto per questo non 
t( dico ohe hai fatto una banibuiata tanto più 
che, nella vigilia della mia partenza da Oorao, 

10 \oglio laramentare solameli le che, anche 
nel flottate delle più tnippi'stose polemiche, 
mi hans^mpio tialtato còme uq amlpo e mi 
hai porto la ramo, ma conVei^pi meco, che 
a volei esseie bonevoli, bisogni'diro che la 
leijiflcUlte pati,!a di un basco noq pi(t visto, 
ti agghiacci il sangue nelle \enp, se, porche 
IO non sono stato battezzito, tu intiti 'li elet­
tori a non dare il loro voto al dott. Enrico 
scaliai, 

••• 
Ma io potrei essere quacchero, mormone, 

protestante, maomettano, buddista, e,quel che 
diavolo ti piace, e gli elettori meglio devoti 
alla Santissima Trinità dovrebbero - ove la 
coscienza loro ve li esortasse - dare i suffragi 
.*il c-'indidato Scalini. Che cosa c'entra la mia 
confessione con la sua ? E forse l'essere israe­
lita mi ha eali impeditn di difendere a viso 
iinerto sempre, la mia bandiera, la quale, caro 
Massuero, è oggi la ste.̂ ^a sotto cui militavo 
undici anni U, quando mi sono arruolato an­
ch'io fra le recluto del giornalismo; e che ri 
marra pur la medesima - te ne sto rnalleva-
dure - comunque gli eventi possano dimostrarsi 
a lei avversi? 

Vedi: IO vado a Mantova, Nid coro unanime 
di cordiali commiati e di cortesi nillegraraentl 
onde quasi tutta la .stampa italiana ha voluto 
salutare questo semi-Oarneade, giornalista di 
provincia, due soli sono stati i diarli che 
haiin.ì dichiarato, a denti strétti, la relicioiie 
alla quale appartengo; e, guai'da un po'com­
binazione, sono stati due fìidi'nnlì progressisti 

libéralissimi, di quelli anzi che si ris^dacqua-
no sempre la bocca con la parola libertà ! K 
mentre dai giornali clericali ho avuto dimo­
strazioni di simpatia e - che più conta - di 
stima, quel due fogli, scarlatti o giù di lì, 
hanno scritto, oredeurto forse di farcni un di; 
spetto: Arturo Pardo è un ebreo I 

Così tu hai reputato opportuno di ricordare 
che Leone Fòrtis e L. F., Bolaflìo sono israe­
liti. Ma io te ne mentoverò quanti altri ne 
vuoi, e valorosi tutti e pregiati. 

Oiacomo Dina una delle più pure e lumino­
se figure del giornalismo italiano era ebreo ; 
ed ebrei sono Attilio e Riccardo LuzzattOi 
Oarlq Levi, Giacomo Foligno, Edoardo Arbib, 
Clemente Levi \ •, 

Del resto, ove tu créda, la lista può conti­
nuare, con questa,piccola nota: Hanno fatto 
sempre il proprio dovere. 

Se -pertanto io sono cascato dalle tiuvole 
perchè tu, con tutto l'amore che vanti pel li­
beralismo, hai ammonito gli elettori di non 
adunare i voti sul nome dello Scalini pel fat­
to che il direttore dell' Araldo era israelita, 
non. è,già, adagiati Sulla mia parola, ch'io te­
ma di vedere un giorno-gli, avversari del Giu­
daismo vuotare i miei pingui forzieri o diser­
tare le mie opulente campagne. 

io ho preso la penna per < rotestare, non 
come credente offeso nella fedo de' suoi pa­
dri: ma come uomo stupito che de' giornali­
sti, dieoo incitamento coi loro scritti, a una 
crociata indegna e codarda, per la quale la 
più ridicola barbarie cerca di sollevare la te­
sta in atto di sfida contro la civiltà e contro 
la giustizia. 

E chi sa - ora che ho cominciato - dove 
diamine andrei a rmìre. 

Ma pauso che il quarto d' ora disponibile è 
passato da un pezzo e che non mi rimane 
iioancbe il tempo di ringraziarti perchè hai 
avuto la degnazione dì pubblicare che aslì 
occhi tuoi essere ebreo non è nn delitto ! Di» 
imo ! A che cosa posson condurre le convul­
sioni elettorali! 

S.--nza l'ombra del rancore, credimi sempre 
il tuo a/f.mo 

ARTURO PARDO 
Como, 28 maggio 1S93. 

manìa una parto notevole dei suoi quattr 
milioni B iiio?.ztS,dì|Cuinb(ittoi3!Ì;i; il.icui :!trm-i-
monto, del re^to, IK>U;,*'< completo. ,i «i-i, 

I reggimeiiti;,!)te4if.<ichi ,0 aitstriaoi liiiranno 
allejfrontiere più (i.resio olio non i.jliattaglipiii 
russi. L'Italia potrà, fornii'o dft i.3, A' -I;;. corpi 
d'esercito pei' la difesa dol Reho e costringerà 
la Francia a distrarrò una parte della sue 
truppe dalla frontiera tedesca per provvedere 
alla difesa delle Alpi marittime. 

Una irruzione subitanea delle armate fran­
cesi in Alsazia-Lorena non è possibile. La Ger­
mania, colle sue ferrovie strategiche, mobiliz­
zata più rapidamente che non la Francia, e 
questa non vorrà tentare un attacco con forze 
incomplete come ha fatto nel 1870 » 

L'autore dell'articolo fa poscia il conto del­
le forze ammazzate dalle due parti della fron­
tiera. Seconda Mollile, le fortezze di Stra­
sburgo e di Metz compongono un esercito di 
Ilio mila uomini. 

Un esercito francese non potrebbe forzarne 
il passaggio prima di aver battuto le truppe 
tedesche ohe si appoguerebbero a queste for­
tezze e senza averle costrette a ritlrarvisi; ciò 
che l'obbligherebbe, alla sua volta, a immobi-
lizzara, davanti a queste piazze forti, delle forze 
equivalenti. 

L'offensiva dei francesi si arresterebbe da­
vanti a Metz e a Strasburgo, e sì darebbero 
delle battaglie decisive in condizioni più favo­
revoli ai tedeschi che ai francesi. * 

L'autore rileva Inoltre l'Importanza strate-
slca della fortezza di Neufbrisach per la t\\ie»n 
dell'Alto Reno, e conchiude dicendo che le 
battaglie decisive si daranno tutte presso le 
frontiere occidentali e sud-ovest dell'Alsazia-
Lorena. 

L'filsizia-Lorena in caso di p a m 

VAllgemeine Zeiliing di Monaco pubblica 
un articolo a sensi-zione intitolato; In difesa 
militare i"WAlsazia-Lorena, di cui (ììaino i 
passi più rilevimti: 

« Non è esatto che, nel caso di una guerra 
e colle forze attuali della Germania, l'Alsazia-
Lorena sarebbe, come ha detto il signor Di 
Oaprìvi nella seduta del 3 maggio al Reicb-
stag, esposta senza difesa ad una invasione 
francese- Non sarebbe per lo sbocco di Bet-
fort che le truppe francesi cercherebbero di 
penetrare in Germania, ma per la linea Parigi-
Magonza-Berllno, o Parigì-Oolonia-Berlino. Il 
maresciallo Di Moltke non annetteva una gran­
de importanza allo.sbocco di Belfort, 

Malgrado i dubbi espressi dal conte Di Ca-
privi e la inferiorità numerica dei suol effet­
tivi, la Germania, se la guerra non sì facesse 
ohe dal lato occidentale, opporrà delle forze 
militari equivalenti a quelle della Francia, 
imperocché questa potenza sarà obbligata di 
ìmmobilìzzare da 500 ai 600 mila uomini nelle 
sue tortezze e nei suol forti di sbarramento, 
mentre la Germania non ne immobillzzerebbe 
ohe 175 mila pei campi trincerati di Strasburgo 
e di Metz, e,nelle fortezze renane. 

Se ò una guerra della trìplice alleanza, la 
Russia sarà obbligata di lasciare in Asia, sullo 
rive del Mar Nero e sullo frontiere della Ro-

Sronaesi del Segno 
Itoma, 3 1 — Si assiéurache il Ministero 

di'trdhte alla contrarietà che accolse il pro­
getto Giolitti-Martini sull'esercìzio farmaceu­
tico lo lascerebbe cadere, e ne preparerebbe 
un altro, che stabilirebbe le condotte farniai 
centlcìie, e.risolverebbe la. questione del li­
bero: esercizio. ;!l progetto nuovo sarebbe og­
getto degli studi! speciali di Oìanturco e 
RoBano. 

— 1. — Si annunzia come imminente un 
vasto movimento negfi ufliciall di riserva. 

Si tratta di numerose promozioni che dopo 
la istituzione di questa categoria di ufliclah, 
vengono per la prima volta effettuate, dando 
una giusta soddisfazione a tanti legittimi desi­
deri di vecchi ufflciali. 

— Il Consiglio superiore di agricoltura ha 
votato un ordine del giorno favorevole alla 
colonizzazione interna, invitando il governo a 
presentare prossimamente iun analogo pro­
getto di legge. 

Torino, 1. — Il principe e hi principessa 
di Monaco sono arrivati. Furono ricevuti 
dalla principessa Letizia. 

Milano, 1. = ' i l generale conte Thaon di 
Revel in occasione della morte del figlio, ri­
cevette da S. W. il seguente telegramma : 

« Monza, 29 maggio 
« Solamente ora mi giunge la notìzia della 

»rave sciagura ohe L' ha culpita. Prendo viva 
parte al di Lei dolore o le esprimo condo­
glianze con sentimenti di antica e costante 
amicizia. 

« Aff.mo UMBERTO. » 

— Domenica prossima alle ore 2 poni., 
l'on. Giulio Prinetti, per invito del « Circolo 
Popolare» commemorerà Quintino Sella. 

La commemorazione avrà luogo al Teatro 
Milanese. I biglietti si possono ritirare dalle 8 
alle IO pera., alla sede del Circolo in via 
Santa Maria Fulcorina, n. IL 

— Alla commemorazione della battaglia di 
Magenta, che avrà luogo domenica 4 giugno 
HI Magenta, interverranno le nostre autorità 
civili e militari, ed il generale Fabro col suoi 
aiutanti, in rappresentanza dell' esercito fran­
cese. 

Oltre alle oi'dinarie corse della Ferrovìa e 
del Traravay , opportunissime per prender 
parte alla commemorazione, si è provveduto 
con treni speciali per il ritorno a Milano ed 
a Novara alla sera. 

— La nobile signora Maddalena Oravenna 
Brigola ha dedicato un sub nuovo lavoro 
«La scuola del dolore», un romanzo d'affetti 
intimi a Cesare Oantù, il quale gradendo som­
mamente la dedica gentile, dirigeva ieri alla 
autrice una lunga lettera â  sai lusinghiera 
per essa, con cui ptaudiva agli intenti edu­
cativi e civili del libro, che è stato pubblicato 
in questi giorni dalla Ditta G, Agnelli, della 
nostra città. 

Brescia , 31 . — La sessantenne Antonioli 
Maria custode del santuario di Monte Castello 
presso Tignale, colpita dal fulmine mentre 
entrava nella propria stanza rimaneva al­
l'istante cadavere ; il di lei marito che stava 
coricandosi allo scoppio della folgore cadeva 
al suolo riraanoudo illeso. 

Palermo, 1, — Stamane verso le 11.30, 
é scoppiata una pìccola caldaia del piroscafo 
Scilla della Navigazione Generale Italiana 

proveniente da Napoli, arrecando dei danni 
lù piroscafo e,'ifereiido due marinai.'. Ignorasi 
finora,la[Bsrasa dello scoppio. Fu BportH' una 
inchìBstaUthministliàtivti e giudlzlwla. ",• 
; ••'•:• ' un AU ÙV 

CRONACA DELLA CITTA 

Nolìzìo da tutte le provincio del Regno 
parlano delle onoranze commemorative ohe 
ogKÌ si celebi-ano p w l'anniversario dì 
GaribaldL 

Abiiiiuiio gi i pubblicato l'avviso di quelle 
che allo stesso scopo avranno luogo in Pa­
dova, coir intervento di tutte le Àssooia-
zi' ni cittadine. 

Soc ie tà Operaia di Mutuo Soccorso 
deuli artigiani , negoziant i e prolesslor 
nistì di Padova . 

Il reclamo presentato a questo R, Tribunale 
da 3li soci, venne favorevidmenle accolto ed 
il Tribunale stesso emanò motiviita sentenza 
con la quale, in base all 'art. 163 del Codice 
di Commercio, viene sospesa la deliberazione 
pie.ia dada Società nell'Assemblea generale 
lei soci tenuta il 30 aprile p. p. 

Lasciando a parte la grave deliberazione e 
la gravissima sentenza, noi deploriamo che 
una Presidenza benemerita come questa per 
la sua diligenza, sia caduta in sì gravissimo 
errore e non siasi accorta prima che per 
quanto, con sentimento onestò e fino buono, 
voiiliasi violare lo leggi, tali violazioni boa 
sieiio permesse. 

Ora e conseguentemente a tali errori come 
ieri pubblicammo, il Consiglio è dimissionario, 
la Presidenza ed i Sindaci, non staranno molto 
a .seguirlo. 

Non lo neghiamo che dopo 28 anni di vita la 
Società passa un brutto momento per la gra­
vità delia cosa e, per di più, per la ostina­
zione di qualohoduno, ma guardando in faccia 
questo momento e questa serissima Società, 
imi che sappiamo di quali elementi Intelligen­
tissimi attivi e franchi è composta, non dubi-
ti.uno che ne soi'tirà favorevolmente, e per 
ciò ne facciamo ì più lieti augiiri. 

Una Società che, priva assolutamente da 
intestine discordie, affatto immune dalle" ma­
lattie politiche Q religiose, sì mantenne sem­
pre scrupolosamente nel ristretto nobile e ge­
neroso suo campo, è degna del massimo li-
spetto ed ì soci che la compongono devono 
circondarla del loro amore e mtìnuando, come 
fecero, fin d'ora, a vigilarla e ad essere ge­
losi che altri la loco/lino, 'però non dimenti-
camìo che loro primo dovere si è quello di 
intervenire scrupolosamente alle Assemblee e 
stare con gli occhi aperti acciocché ambiziosi 
ed inetti - e ve ne son tanti - non se ne im­
padroniscano us,?,ndone per ì loro speciali ed 
interessati scopi, cerchino di mantenerla nel 
prestigio degnamente acquistato fin d 'ora ; 
tutto da loro dipende, se lo mettano bene in 
mante. Noi non diremo di più. 

: Un Socio 
m 

Società delle Corse. 
Ci pervengono delle lagnanze per il prezzo 

troppo alto dei vlglietti ai posti del Pesage 
elevati quest'anno a L. 20 quando invece l'an-
iio' passato non erano che a L. 10. 

Si capisce perfettamente cho a Mdano e in 
altre Città dove si tratta di premi da 20 a 50 
ralla lire anche i prezzi del vlglietti per assi­
stere alle Corse possano e-ssere elevati, ma 
non qui da noi dove si tratta ancora di pio-
culi premi. , 

Alla Presidenza della Società rivolgiamo l'os. 
servazìoiie, perchè provveda in caso. 

Nomina di commissari . 
Negli ullioi della Camera furono nominati 

commi.ssari gli on. Bertoliiii e Roraauìii-Jacar 
per il progetto inteso a modiflcare la legge 
per le bonificazioni dei terreni. 

• * 
L a Commiss ione Comunale 

per le Imposte Dirette, nella seduta del 30 mag­
gio, pronunciò le seguenti decisioni : 

Ammissioni 
Cavadini Margherita e sorella, capitali. Do­

nati dott. Antigono, avvocato. Ospitale civile, 
stipendi. Comunione Israelitica, stipendi. Oan-
deo Emilio, lìsattorìa consorziale. Oandeo Sii-, 
vio, esattoria consorziale. Mengato Carlo, fab­
bricati. Servadio Muneghina e oomp., fabbri­
cati. Brentan Rizzardo Eleonora, capitali. Voi-
ner dott. Eugenio, medico, Catteriua dott, 
Attilio, medico. Premoli (fratelli), commissio­
nati. Pauletto Francesca, oste, Pinzon Giu-r 
seppe, perito calligrafo. Granziero Eugenio, 
straccivendolo. 

Ammessi in parte 
Faotlo Angelo, agente privato, RossiaCec-

coni, farmacia. Guarisq Bolognin Giuseppina, 
prestino. 

Licenziamenli 
Ceochetto Barzilai Lucia, capitali. Emo Ca-
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sta conta Angelo, diritti di decima. J a -
Luìgi e cOKip,. doposito ca r t a . Loro An-
fabbrioatore carrozze. Marostica Anto-

vendita vino e liqnorii Orlando Ginsuppo 
do tabacchi eoo. Paocagàella Patr iz io, oa-
lastro. Maran Maria, oonita!}. Bftgazzoni e 
imo, capitali. Pagin e MarciJGSlini, fornaio. 
Il) (fratelli), negoziante agrumi e pizzica-
3. Zardin Benedetto, iiRenta d'affari. 

iTATOSUlCIDIO^ESpAMENTO 
fatto pietoso si svolgeva lori alia 7 in Ki-
a S. l ìenedotto. 

ria Milani Giuseppina, una lavandaia di 
Irti, ormai g iunta a 25 anni , ma p u r tut-' 
IjBlia e formosa, por dissapori di faaiiglia 
•a (li por Une a' suoi giorni. 

ii gettava, per compiere il suo sciagurato 
isito, nel Bacchiglioiie, proprio là dove 
dopo un percorso r'ettissimo sotto il Ponte 
V, lifnbita la Caserma d 'art igl ieria, svolta 

irniente per passar quindi 11 ponte dì San 
inlo costeggiando un 'an t i ca t in tor ia ivi 

fe\a la Milani .si precipitò nel canale, il 
suo, ohe la r incorreva, gridò a squarc ia­
li soccorso. 

iillrono due generosi -, Tommaso Oo-ssu-
sott'u/Iloiale d 'art iglieria del 20.o ed il 

.inedeo Toschi. 
Il) e l 'a l t ro corsero verso il Bacohlgliono 

e due, il signor Oossumano pr ima, poi 

Toschi, si get tarono n e l ca. ale così ve-
om'eranot ' : • • -

logo era difBcilissimo, serio per tut t i il 
ilo; tu t tav ia , a furia di braccia, il Oos-
10 arrivò a c ingere con le braccia la pe­
nte. Indi, coll 'aiuto d»l Toschi , la Milani 
tta verso la r iva . 
loto un vice-brigadiere del Dazio, il sig. 

Giuseppe, ed il pompiere Brorabin ave-
preparai.0 una scala per la salita dei sal-

e (Iella salvata. 

infatti fra gli evviva del pubblico pas-

sani e salvi i nostri bravissimi giovani 
iJo t r a le braccia la povera Milani, La 

per finire la s tor ia - o r a è fuori affatto 

icolo ed avrà, pensato che certi dissapori 
esser acooraodatl in bel mode», specie 

iiiiiio, come nella sua famiglia, c ' è del 

ti bravi signori Oossumano e Toschi vo-
Jire la nostra parola d'elogiò. 

iconforta Infatti vedere quest 'a t to di va-
ì spontaneamente compiuto, in mezzo 

pericolo, per chi conosce il luogo, se r io 
tro. . ". .' *'* ^ irtunl celesti. 

agono anche questa mat t ina tr ist i mes-

riguardo ai temporali che danneggiano 

tori delle provinole. ' • ' •• ' . •. ' 
iraali di Venezia contengono un tele-
la da Mestre col quale si annunzia., che 
piim., del 31 maggio u. s., una furiosa 
«ala ihenava s t rage nelle' campagne di 

Venuto località Nogara , Tessera e 
I compiendo l 'opera sua dìsiruggitr ice 
Irsando il terraglie per la località det ta 
|astaguore, e campagne adiacenti iflno 

w 
a * * 
•campagna bacologica. 
jquui'to bullettino della campagna baco-
pnlìtilicato dal ministero di agr icol tura 
Balio le seguenti.notizie-, 
jainpagna bacologica continua a proce-
Jiie; i bachi sono giunti alla terza ed 
lilla quarta muta , la foglia è bella ed è 
lita Ili prezzo, l ' andamento della s t a ­
le ha multo favorito io sviluppo. 
lsoi>imlati qua e là danni "molto limi-
loiiotti dal calcino dalla pebrina e dalla 

Bfóvlsioiii del raccolto però sono sempre 

fissa d'ieri in P iazza del Frutt i 
1 (ire 2 pom., di ieri, sotto il Volto 

|*la, certo Cavallini, venditore arabu-
' 'estiti fatti, offriva un paio di calzoni 

I Callo Spinello, d'anni 18, venditore di 
(Ili' improvviso, causa una differenza 

§ui) vennero a rissa fra loro. 
Iralliiii cominciò a percuotere lo Spi-
N Una buona dose di pugni. E quasiché 

lllini non bastasse in tal opera s'unirono 

l'iilamaiia Luigi venditore di Erutta e 
lleaegon. 

I»» ai litiganti s'era agglomerata molta 

male mercè l'intervento del sotto-
'll(! guardie municipali sig, Sanavio la 
*e termine. ! 

Pinollo fu condotto all'ufficio di polizia 
lille, dove narrò il fatto e pare ohe 
" i , iu confronto di tutti 3 i suoi pei'-
'. regolare querela. 

» ad Es t e . * * 

•«Ili Bottarello, Antonio e Vittorio di 

'f questione d'interesse maltrattarono 

l̂ oa procurargli alcune ferite guari-

-irca quindici giorni, certo Giovanni 

•••g.Bi.'MHiitgl'jL;̂  

'•catelli 

La Musica in P iazza Cavour. 
Dn assiduo ci scri»e: 

Pe rchè i giornali facciano bene il servigio 
del pubblico, conviene avvisar t i dei bisogni. 

E un bisogno è- ques to : ' perchè la Musica 
non suona anche in Piazza Cavour? 

La piazza è comoda, spaziosa, a r ieggia ta , 
bella: luogo migliore non v' è per un con­
cer to . 

Non pare che questa proposta possa essere 
accet ta ta? • • • 

Certo piuttosto di quell 'ambito s t r e t to della 
Piazzetta Peilrocchi , è meglio assai il luogo, 
che noi addit iamo. 

* * 
Incettatore d 'argento . 
La Questura, in seguito iid indagini riusci­

va a scoprire che un agente di cambio, certn 
F...., fdcova l'incettatore di spezzati d' ar­
gento. 

Il p'.... si presentava in tutti i negozi ed 
uffi'iva un lauto guadagno per avere le mo­
nete d'argento. 

Fu subito denunciato alla Autorità giudi­
ziaria. • 

• • • 
Grave d i sg raz ia a Consolve. 
Verso le ore 9 a. del 2(5 .Mniiuiii scorso il 

contadino, Baldo Antonio, d 'anni 07,- d imorante 

in Arre , stava lavorando su di una t rave nella 

o isa dell ' i iniitanziere Durian Modesto di Ba­

gnoli, quando, non si ?a se colto dii improv­

viso malore o per aver perduto Psequilibri» 

fatto sta ohe cadde a t e r r a così raalaraonte da 

r ipor ta re una gravissima commozione visce­

rale e la fra t tura di una costola. 

Allo sue grida fu tosto raccolto e t raspor­

tato in casa dove dopo t r e giorni di atroci 

dolori cessava di vivere. 

.'* 
D u e colombi clie luggono. 
Da alcuni giorni corre voce in c i t tà che due 

giovani sarebbero fuggiti assiemo a Genova 
per imbarcarsi per l 'America, lasciando in 
asso tutt i e due i rispettivi a m a n t i . 

Anzi la rag zza avrebbe por ta le con se circa 
2000 lire, che il di lei fidanzato le aveva con­
segnate per r impianto della ciisa quando sa­
rebbero stati mari tat i . 

Il giovane derubato avrebbe già sporto q u e ­
re la . 

*'. 
I r e n i pel trasporto dai bozzoli . 
Bn avviso delia Fe r rov ia annunzia che per 

r ende re più spedito il t raspor to dei bozzoli,;!! 
quale nel mese venturo si verlHoa in misura 

i levante , a par t i re dal 4 cor ren te saranno ef­
fettuati degli appositi convogli sulle linee Bo­
logna-Milano, Verona-Milano e Brescia-Eerga-
mo-Lecce. 

rLe stazioni della linea Ravenna-Oastelbolo-
gnese inol t reranno giornalmentsde loro spedi­
zioni di bozzoli coiC{^nvoglìo 666 e quelle della 
linea' Atìooiia-BoSogha coi 1061' 

Da Bologna poi proseguiranno nella no t t e 
su Piacenza e Milano c m apposito t reno fa­
coltativo. 

Le spedizioni di bozzoli vivi devono essere 
condizionate iti cestoni, come d'uso*, si acce t -
terrai ino però anche In sacchi , quante volte 
il mi t t en te , rilasciando bollettino di garanzia , 
si assuma la responsabilità di ogni possibile 
danno iid avar ia der ivant i da u à tale modo 
di imballaggio. 

Raccomandasi inoltre agii speditori ^i m u ­
nire ciascun cullo di una assicella bene assi­
cura ta , indicante il nome e la residenza del 
dest inatario ; di segnare sui cestoni una mar­
ca eguale per ciascun collo componente una 
stessa spedizione, da ripurtarsi anche sui do­
cument i di trasporto, e di oancellat'e le m a r ­
che preesis tent i . 

9 

Arresto, 
Verso le 9 di ieri sera in P r a t o della Valle, 

la guardia carcerar ia Solasi Cesare veniva ol­

t raggia ta e minacciata da cer to Zagolin An­

tonio. 

Il Soldi procedette subito all ' a r r r e s to del­

l' insul ta tore , ma questi opponeva ser ia resi­

stenza: 

Col i ' in te rvento di una guardia municipale, 

si po tè t r adu r r e lo Zagolin in camera di si­

curezza a Santa Chiara, 

« * 
Necrologio. 
Un egregio cittadino, buono, modesto, i lare 

di ca re t t e re , delta famiglia e degli amici a m a n ­
tissimo è morto quasi improvvisamente ier i a 
2 ore pom. 

E r a il s ig . 

EUGENIO OLIVIEHI 
capi tano di Milizia terr i tor iale , fregiato della 
medaglia del va lo re . 

Aveva prese parte alle campagne del 1859-
60-66. 

Ora era applicato agli uflìoi della locale a-
genzia delle Imposte, 

Per renderne solenni le onoranze tut t i gli 
gli ufllciaii in congedo sono invitati ad i n t e r ­
veni re ai funerali che avranno luogo domani 
3 alle 10 1/2 a, 

Noi da pai;te nostra mandiamo alla vedova 
ed ai figliuoli sincere e senti te condoglianze 
p e r q u e s t o lutto così improvviso e cosi t e r r i ­
bile. 

vennero donn ciati. 

Banda del Comune dì Padova. 
IPiWftfemiiiii diìi '^e^zi da eseguirsi il giorno 

2 dalle ore 8 a l le '10 pom. in Piazza Unità 
t i ' I talia. 1' '' ' . . i 

1. Ptdka - Gelaomino - Oasetti, 
2 . Mazurka - ha Mamma - Palurabo. 
3. Finale !• - Celinda - Pe t re l la . 
4. Valzer - Su/l'Qeeano -..Galli, 
fi. Sinfonia - OupHelmo Teli - Rossin. 
6.. Pot-pourri - / . O / ^ W Ì ' » . - . Wagner., 
i. Unvcin j L'Esposiiione di 'Palermo -

Palumboi ,,? ,,< ,_-t:,.y ~vi ,.,.:...,i,. . 

BOLLETTINO 

delle pnlthlicassioni matriinftniali 
del 2 8 Maggio 1 8 9 3 

Stevan Boruilo fu Angelo camer ie re con 
Oiacoraeili Erminia fu Giovanni camer iera . 

Toiin Luigi di Pietro villico con l^asquato 
Maria di Sante villica. 

Frat t ini Lorenzo del P . L. tacchino con 
Varotto Maria di Agostino casalinga, 

Dovis Marco fu Tommaso capo, operalo pa 
niflcio con BoKchiero Teresa det ta .Giuseppina 
di Antunio camer ie ra . 

Armellini Gustavo fu Massimo agente pri-
vatucon Beiietollo Ausonia di Angelo casnlinsa-

Modestu G. B, fu Aus mio mugnaio con Fi-
iira Clelia di Olivo casalinga. 

Tu t t i di Padova . 
De Paoli Anir^lo di Michele villico in Volta 

Harozzo con Gbirardio Luigia fu Paolo casa­
linga in Pelile S, Nicolò. 

Sornere JelFJl rie 
TEATRO GARIBALDI 

La reclame già fatta è giusta, com'è a l t re t 
tanto giusta l 'aspet ta t iva , per assis tere alle 
rappresentazioni della r inomata Compagnia di 
Varietà Fin de Slide di proprie tà del signor 
Torqua to Mon telatici e d i r e t t a d a l i ' a r t i s t a ' L e o ­
poldo Fregoli . 

E Fregoli è infatti un art is ta unico del ge­
n e r e : informi cjii ha visto ii terzetto Aei la­
dri della Gran Vìa e lo scherzo il Canta-
leottle. 

Tre personaggi nel primo, c inque nel s e ­
condo scherzo sono rappresenta t i dal Fregoli 
e bisogna vederne l 'abilitai 

Di più ieri s^ra noi abbiamo ammira t i gì ' im­
pareggiabili //?'/(7(;r< FamUi/. : Nei loro inde­
scrivìbili '0.meravigliosi esercizi acrobatici ve-
8ton'0'rabito"dt's<yci'e'lJài ''•^^' ^*'i ' ^"''^''UM-

'iDire' 'di ' i loro'è impossibile: u n a parola sola 
noi sappiamo"usarsiTmérsiWgilesi '! " ' • ' i > ' 
" Cosi" sènza t ralasciar di accennare aWAsino 
Gerusalemme, esl lerautissimo ' - ' s i passò ' là 
se ra ta splendida, in un t e a t r o affollatissimo ed 
entusiasta. 

Fregoli si ferma a l t re tro se re : bisogna fargli 
festa. 

Avanti adunque al Garibaldi! 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La OompaErnìa di 
v a r i e t à , direiin da l l ' a r t i s t a L . F R E G O L I , 
ilarà un a t t r aen te e svar ia to spettacolo. ' 
Ore 8 3i4. 

S C I A R A D A 

Sull'Arno s'ergo il primo : 
Ct)\V altro il dubbio (ìBririmo ; 
Il tatti), a dirlo chiaro. 
È un ciitaplasma 0 insieme nn nomo jiv,iro. 

SpiegaìiOìie della Sciarada .pr-ecedertie 
MAN TO-VA;t ' 

T E L E O K A M M Ì D E L L E B O R S E 
Padova, 9 giugno 1893 

Ro.ua l Pat ' iy i l 
Kenrilta .ciitiUnti —.— Rendita fr. 3 OiH 118 82 
aondila pur lino '•M.H Idem 3 0[0 perp. 98,25 
Bano< Goueniìe '318,30 Idom 4 t\i 0|0 loBin 
Greilito mobiljiii'e -Itì'J,— Idcfii itai. 3 OjO 92, ;a 
Azioni S. A <i«a l'ia 114»,— Cambio s. Londca •as,aii 
Azioni S 1 mobiliare od,— Coniìolidati ing!. HI) Sl8 
Purigi a 3 mftsi Oblili?. Lombarde HiS,'] 
[iOndra a • iiiosi , = Cambio Italia . i,60 

M U a i i o 1 Rendita turca 21,88 
Rondila il. ooiitanti 97 03 Banca di Parigi 060, -

,' line 97,5!7 Tunisine nuove 480, = 
A-riofii. Eodìtorr. 545^~ Egiziano 8 0(0 SO 4,81 

Rendita ungherese -r, 
Cotonifici» CanVmii ^A%'^,— Rendita, spagnviQb 68,09 
rfavÌg'iKÌon« goiiorfllo 3̂ 1 ! . = Banca aconto Parigi 151), -
Rafiìnena Ziioolieri ' :ì4B.liO Bamia Otlonutna 583,28 
Sovvenzioiii 2'i •''0 Credito Fondiario 963,50 
Società Veneta '̂ S.tiO Azioni Suez ' 2711, -
Ohbllg. mocid. ;nn .= 

, nuove 3 OfO 305, 
AKÌOBÌ Panama ao,= Ohbllg. mocid. ;nn .= 

, nuove 3 OfO 305, Lotti turchi . S0,~ 
Francia a "(ista lO-t.HÌ fovrovìe raeridiouaU eti'3,75 
Loodra a 3 mesi 'i!fi.23 Prestito russo 78,68 
Berlino a vista rà9,37 Prestilo portoghoBo SS.OS 

Venezia l V i e n n a 
Rendita italiana i)7,S0 Ilond. in carta 97 80 
Azioni Banca Vouota 240 •-= » in argento 97,00 

» Società Veneta —,— B in oro 117,36 
» Cot. Veuez. 280 , - > Bonza imp. 9«,''.0 

Obblig. prest. vonoz. 20.40 Azioni della Bappa 986v— 
B Stnb. di.cred 981,78 

Reî aiU italiana 973'> Londra naso. 
^QCcliini imp. l)S8,-<. 

» Fr.'inoìa 104,80 lìapoleoui d'oro 
Azioni F. M. 608,75 Berlino 

. Mobil. 41B, MobiliaW' - 177,80 
Austrlaclitì •~.\--
Lombarde • ii ,70 

» fine 07,31) Rfiudita iiaiiana 
AEÌoni Feri'. Modit. ti44,fi0 Londra ì 

. . Mer. GiJti. " Inglese^,___•.._, S)9 3|8 
Credito Mobiliare 408,50 Italiano n,-^-
Banca Kaiioflale 1280, -
Banda di Torino !(66,= 

ORARIO F EKROVIARIO 
(Vedi 1\ '• patrina) 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

6rtiinde Beposito 
pei* la vendita all'iiìiiposso ed ai deilafiflìo 

DI 
SPECCHI di Francia e Bocnnia = CRISTALLI di Francia per Vetrine = 

L A S T R E Niiziouali e Belfllie in tutti i spessori e dimensioni = colcrutc, sme-

Kig>liate'6''decorate'•(=• LASTRE' TEGOLE = i M A S T I C E per Tettoje e 
S e r r o = D I A M A N T I per Lastre. 

P fi>zì dì WU nnnvenienzsì 

Per il «e Corpus Domini » 
Morti 0 Ieri ti ' 

T>!legrafati(i da FireiiM, !• sera, alia Gaz-
setta di Venezia: 

« È avvenuta una gravissima ribellione a 
Siili Sepolcro. 

Tremi la contadin ' turaul tuavann volendo che 
la processione dei Corpus Domini uscisse dalla 
obiMa. 

La t ruppa , ch iamata per tele,ji'afo caricò 
la f.illa.- ' .:• : ' ' ' 

Uii prete rimase ucciso; vi sono rnolti fe­
riti , compreso il delegato di Pubb l i c i ' Sicù-
rezm. » 

La morte 
(li \\n pubblicista dì valore 

È morto- il Di re t tore del Giornale di Sici­
lia comm,' Girolamo Ardizzonei' ' 

• li comm, ÌSeriilamo Ardizzone e ra il decano 
della s tampa 's ic i l iana . E.sso ron.dò il suo gior'-
naie c inquant 'anni fa, insieme all 'on. Crispi, 
e lo seppe rendere prospero e autorevole. Fu 
intimo di Giuseppa Garibaldi, fu le t terata il­
lustre e latinista di pregio. So il giornalismo 
iialiatio avesse la esat ta .cosciènza di queTohe 
perde con la scomparsa dei suoi maestri , da­
vanti a ques ta bara i 'dovrebbe inohin'arsi r e ­
verente e temprars i ai nobili esempi di per­
severanza e di vi r tù ch 'essa ci lascia in e re ­
dità. - Al figlio d e l ' d e f u n t o , nòstro lontano 
corapa*;uo di lavoro e alla redazione tu t t a dei 
Giornale eli Sicilia mwiamo 1 nostri sensi fra-
teìTtfCòir di 'èo'ildogliauza. 

II. 

Nostre informazioni 
l'i corsa in quest i g iorni , c i rca iì 

proget to re la t ivo al la fusione delle 

Banche , una notizia, sul la quale (.Te­

liamo neoess .mo d a r e degli .schiari­

ment i . ' 

• Dioevasi che in segui to alla mor te 

lei comm. Appell ius gli amminis t ra ­

tori (iella Banea Nazionale iiitend ,s 

sero di non a c c e t t a r e più il com(iro-

raesso per la fusione di ques ta Banca 

L 'osservazione più ovvia ci sembra 

ques ta : che ' la v i t a degl ' I s t i tu t i ilei 

S'enere di cui si t r a t t a non dipende 

da quella deg l ' i nd iv idu i per quan to 

•-lira (bili 'e va l en t i . 

D'a t ronde il compromesso di cui 

sopra, è un'fhtto, pel quale non mancn 

che l 'approvazione del la Camera rap-

[iresentativa, e non a m m e t t e rescis­

sione né ria u n a p a r t e né dal l 'a l t ra , 
• * * 

L'affare della G i u n t a delle elezioni 

pare che si r i so lve ià colla nomina di 

una nuova O i u n t a , ciò che del rl 'sto 

era prevedibi le fino dappr incipio . 

D a quan to c i . consta, la del bera-

(ioni di una G i u n t a simile, non fu­

rono mai inappell . ibil i . 

Un posto ajjli archivi 
(S) UOMA, -2, ore 8 a. 

Il FanfuUa di ieri sera dice che l'on. 
Giolitti è intenzionato di creare un nuovo, 
ufiioio al ministero dell' interno col titolo 
di ispettorato genei'alé degli archivi e che 
ih posto di questo ufficio sin gi i promosso 
ad un senatore. 

Congi'esso medico internazionale 

(S) ROMA, 2, ore 9.50 a. 

I ieri il Gomitiito osucutlvo per 1' XI Con­
gresso medico internazionale, presieduto 
dall'on. Baccelli, prese le definitivo dispo­
sizioni per organizzare ' il Congresso che si 

: terrà' • à Roma- dal • 'J!4 -selterobre tiH ottobre 
1893 con annessa esposizione di oggetti 
attinente alla medicina ed all' igiene. 

L é g a " sulle iJOnsióni 

(S) ROMA, 2, ore ii a. 

Dicesi ohe oggi il minisloro accetterà 

dehnilivainnntc gli irniiTidiiinenli del 2' 'A 
e'4- Oiipitiilo delia le^we sull pensioni. 

Circa il voto si IÌMIIO culeoli eoiitrad-
liitori. 

It. OSSEUVATOlt lO ASTRONOMICO 
I l . , . • 

3 Giugno Iti9:i 

A mezzodi wero 41 Padova 
rompo medio di Padojo or.» 11 m. .57 8. 56 
Tempo medio dì Roma or» 12 n. 0 H 23 

Osse rvaz ion i meteoro lo i j iehe 
eguittì all'altezza di lUii.r 17 l.u --.uoio e di 

metri 30.7 dpi l'v ' ' ' - ' '• •"• •'•\ • 

1 giupno 9 .ini;. S pom. 

7,51.2 7,5,'!,8 

9 p.i.'.u. 

755,3 larometro a O'- mil. 

9 .ini;. S pom. 

7,51.2 7,5,'!,8 

9 p.i.'.u. 

755,3 
e rmomet ro oeiitigr. - iH.tì ^-•^n,o -i-15.2 

l'ensione del vap, acq. 12.6 11.7 10.5 
'imidità re la t iva . . 7!) 1 B7 82 , 
lirezione del ven to . SSIS , ElMK • ENE-

/eioci tà ohil, otiar. del 1 ' .vento. . . . . ' . 2 76 ' Ili 
Uato del cielo . . cop. 'piovos pi e r o s 

Dalle 9 an t . del 1 alle 9 ant . del 2 i 
.Temperatura massima = + 22, 2 

• : » riiii-tirn.. —̂  ^ ]4 . ' 8 
Acqua caduta «lai cioio 

dalle 9 an t . alle i) p.ioi. del 1 in-li. 2,4 
dalle 9 pnm. del i a ' l e9 nrtt, d-l 2 min . '1 .9 

•P.: B E L T R A M E Direttore. 
P . S A C C H E T T O Proprietario 
Leone Aageii geranio resp. 

TIT I n I fi I Commerciale r icerca 
H I a I \ \ U VIA .GlATOliE per p ro -
I l i i U ' ^ I l viuoia. Preferenza a chi 

ubbia viaggiato per a l t re Ca,«ie ed ai ex Sot-
t' ulllomli contabili o.>n qiialche eognìziono 
Oommereiale. Referenze ott imo. Scrivere T 
IVI. N . 5 7 fermo in Posta PADOVA. 

BASNI DI RIMim 
M A R I T T I M I - I D R O T E n A . P I G I 

Lido dolizinso - Massimo buoii prezzo con 
ogni desUìertibUe agio della civiltà P da l l ' i -
y;ifri0. 

Per notizie rivolgey^si al Municipio prò,-
prieiario. 

STABILIMENTO B&GNU DOCCIA 
PIAZZA DUOMO 

Ricostituito complelumente a nuovo, secon­
do le più scrupolose esi^renze niedieiie. 

liocali separat i per ^ignore ; riiassaugio, r ea ­
zione a mezzo di speciali at trezzi di g i n n a -
.> t̂icii. 

Aperto tutt i i Klorni dalle C ant. allo G ;irtm. 
Prezzi: Una Doccia L. 0,75 

Un bagno caldo L. 1.00 
Abbuonainento per 15 doccio L. 8.50 

» t r imestra le ed annuo - vaa -
aggoisis-simo. 

La Bùia QìO GUERRANA 
l'U Gio. informa il pubblico che net 

D e p o s i t o V i n i sito in Via Fa lcone 

N. 1201 B riaUivò la vendita del 

-s-VIMO NUOVO TOSCJMO^^ 
VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di I _ i . t T a a - J E S . fiascv 

compreso. 

Avverata ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V I N O I L , i M a . © a a . € 8 , 

finissimo a Cent. S C ^ <^l Litro. 

ALLE LIBRERIA. 
Fratelli Driicker e Angelo Draulii 

trovasi vendìbile it •ÌÌUOCO' Hornay^zQ--

LA 

ìonaca assassina 
di G. JERANTI 

Un Volume in 12' ~ Lire Una 

http://Ro.ua


1.11 CI 
A C Q U I (PIEMONTE) 

STABILISVIEMTO VINIDI LUSSO E DA PASTO 
Nuove sistema di DAMIGIANK l ìECCARO col l'ondo di legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vini , Olii 

^Liquori — le sole a d o t t a t e dal G o v e r n o p e r t u t t e le scuo le e n o l o g i c h e del R e g n o . 

Pigiatrice'-Sgrafìafnei' Beccavo 
la p i ù u t i l e t r a l e M a c c h i n e E n o l o g i c h e — B r e v e t t a t a In I ta l i a , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a - U n g h e r i a 

Dietro invio di semplice biplietto di visita si spedisco Gfalis il Catalogo illustrato ove si troveranno conni interessantissimi tanto sulla rnacc hiiia 
quanto sulle damigiane, e prezzi correnti. 

Depos i to i)er PADOVA e P r o v i n c i a p r e s so la Di t t a G. C U Z Z E R I e C. 

t EGUAGUANZA | [ c ^ > F É M A L T 0 
Socie à Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO T DANNI DELLA 

@ ̂  à i D I 
FONDATA N E L L' ANNO 1 8 1 5 

Autorizzata c u lieereti) 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 

Di rez ione G e n e r a l e e Sedo Soc ia le 
MILANO — Vui S, Malia Fulconna N. 12 — MILANO 

Rupjiresenlante in ogni Cupolungo di Provincia del Retino 

Capi ta l i ass ie i i ra t i . . . L . 86 ,55a ,< i05 . ==. 
D a n n i paga t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 , 2 n , 3 2 0 . a 7 

F o n d o di r i s e r v a por c o n t a n t i M E Z Z O MILIONtC di L i r e 
Por ta fog l io degli a l t a r i in co r so UN M I L I O N E di L i r e c i r c a 

Da l la s u a fondaz ione in poi la Soaielà EOUAOLIANZA p a g ò s e m p r e 
ì d a n n i ì i i IcgrHlniente ed in v ia an t i c ipa t a , rin^ancnuote arico?u, 
In solo util i , un' importante riserva, della cìualc il solo contante sì eleva 
a L. WiO.wm circa, con un pcrtafcglio d'affa i in corso di circa L. I.OOO.OOO. 

La Società bcUAuLIANZA a j irezzi modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fendi,-compresa 1 uva, ed usa la massima corrent zza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 
Inerito. 

Accorda agli Assicurati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di 
q u a l u n q u e s o m m a l i qu ida t a testo finito il rischio del prodetto colpito, 
e di ch ì t ' de re a c c o n t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

I^er tutti questi vantaggi, ed altri benefìcj, fra i quali quello della resti 
uzicne di una parte del Pi emio agli Assicurati quinquennali per divi 
dendo in prcpcrzicne degli avanzi efiettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in­
teressi degli Agricoltori. 

La Società KuUAQLIANZA possiede numerosi Certificati di soddisfa 
Siene dei propri Assicwalt che attestano i vantaggi che risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Mrigersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocchì N. 536 

(lai signori WrSi,-t&1'l± lEtSt,-t-t± 
Rappresentanti dell' EGUAGLIANZA 

Non Ronfintìrrsì coirOr?n ah!'-tisf"lR*fl 
Nella falibrlnazionc hi-eoettuta del CalVè-Malto 

t'interno del grano ricerc il gv^to del Valle naturata 

tu CAFFÈ MALTO ^ 
la migliore e più economica aggiunta 

ai Caffé coloniale. - — - - - — . 

p . .. CAFFÈ MALTO . 
I il più igienico ed il più sano surro-

^Mff i f fP «5̂ „̂ 
ECONOMIA 

IL 

gate di Caffè. 
llaccomandalQ da tutte In Autorità mediche 

, Vendesi presso lutti i Dragìtierì e Negozi di Commestibili 
ft io t u t t ' I t a l i a e S t a t i d ' E u r o p a 

COMPAGNIA I T A L I A N A DI C A F F È - M A L T O =• MILANO 

/ A QDhlhl Ahjmill A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
u r i O l / / ¥ j ¥ / 1 l / l ' / O U t - / t consulti nelsuoGabinetto magnetico 

ooll'assistenza di due distinti dottori. 
I consulti della' Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime oUennte confermano s'jmpre più la me­
ritata fama elle si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Oitt/i necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più eflleace per 
curarsi. = Alla lettera ohe diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglin 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25 
= Dirigere le lettere al prof. PIETRO D',iM!CO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia), 

P'pemiiata Fonte acìdula-Ferrug'nos» di 

CEI_E]N"Tir^O 
IN V A L L E P E ^ O N E L T R E N T I N O 

aicca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola unica consigliate 
del Medici per la cura a domicilio. 

DiasziOHK iK BBESCIÀ, Piazza del Duomo, Palazzo Bevalacqua, — H GIONA 

VOLETE DIGERIR BENBf» R. SORGENTE ANGELICA 
DI . 

WOCERA UJBR 
LA REGINA DELLE AQUE^ DA TAl 

G a z o s a Alca l ina 1 

Col 1. Giugno souo poste in \' , 
le Bottiglie da Litro e li2 litro d' \( 
dì Nocei-a e ciò per maggior cm' 

* del pubblico. Le bottiglie dell' attuai' i 
.; "l-A (bordolese) cesseranno d'essere in li | 

colla Uno anno corrente. l i 

CONCESSIONARIO I 

Mi lano - F E L I C E B I S L E B I - 11' 

Fratelli Drucker e Angelo Oragl 
t r ovas i vendil i ì le il n u o v o R o m a n z o ! 

LA 

Monaca assassim 
Un Volume in 12° — Lire XJHT.A. ì 
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Rete Adriatica Società Veneta 
J'iiUuva-Vt)iies!Ìa Veuezia- l^adova 

diretto 3,47 a, 
» 4,28 » 

misto (),2f) » 
OidU. '7,59 » 
» 8,44 » 

diretto l , l l p. 
aocal. 1,21 » 
misto 3.36 » 
diretto 5,49 » 
omn, 8,01 i 
accel. 9,23 » 

•4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

U , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
6,10» 
6,36 » 
9,15 » 

10,16» 

i; oinn. 4,15 a. 
Ì! » 6,10» 
,, diretto 9,=. » 
il accel. 10, 5 » 
il omn, 12, 5 » 
.: diretto 2,25 p. 
:| » 2,50» 
i; misto 4,15 » 
Il » 6,15» 
l| diretto 10,35» 
' accel. 11,15 » 

.5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p, 
S, 4» 
3,25 » 
5,35 » 
7,40 » 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

amn. 7,40 a. 10.20 a. 5,20 p. 
dir. 9,49 » n . l 6 ? 2,35 » 
omn. 1,33 p. 4,20 il. 11. 5 » 
liret 3,30 > 4,52 » 8,20» 
omn. 7,60 » 10,50 » f.Ver. 
ICC. 12,12 a 1,47 a 6.30 a. 

vVliiano-Verona-Padova 

ficc. b,— a 
jmisto da Ver. 
omn. 9,45 a 
dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,25 p 

P a d o v a - B o l o g n a 
ma. 5,38 a. 10,20 a. 

misto 7,55 » 9,50 f, ROT. 
acce!. 11,14» 2,65 p. 
diletto 3, 7 p . 5,50» 
misto 5,56 » l l , - > 
» 7,56 » 9,37 f. RoT. 

diretto 11,25 » 1,50» 

i0,34a. 1,13 p, 
6,40» 10,50 a, 
3, f)p.| 7,50 p. 
4,=^ » i 5,46 [), 
5,IÓa. 7,48a. 
2,16 a. 3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2 , 1 0 à n ; 2 4 a r 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15» 
misto 9,==" » 
diretto Wfih i> 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » ' 
accel. 6,25 » 

9,33» 
7,24» 
3, 6p, 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23 «daRov 
9,21 

Mes t re -Udine 

Jiretto 5,15 a., 7,35 .. 
omn. 5,43 
misto 7,59 » 
onm 11, 5» 
diretto 2,25p 
aiisto 5,12» 

10, 5» 
8,50 f. Trov. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev.' 

Udine-Mes t re 

,mn. 
0,30» 11S30» 

10,33 » I 2,26 a 

misto 1,60 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36» 

daTrcv.10,50 » 11,44» 
diretto 11,15» 1,50 p. 
omn. l,10p. 5,46 » 
V)mn. 6,40 » 10, 6» 

da Trev. 7,35» 8,33» 
diretto 8, 8 » 10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 
______ 

5,25p. 
8,40» 

omn. 7,— a. 
omn. a.fiOp. 
omn. 7,25 !• 

Eeilui io-lMopleLflhii ia 
'omn, 4.5Ó" s^ t 6.50 a. 
misto 1.20 p. I 3.49 p. 
o>E-.. 6.15 M, I 8.18 B. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a, 
omn. 10,10 » 
j g m . 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40,. 
9.20 p. 

Montebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. R.18 D. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - Venez ia 
~ 9 ~ a 7 ~ 

' (1) 

6,30 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
3,22 » 
5,.30 » 
8,20 . 

12,36 p, 
4 „ „ 
4,13 » 
8,.» » 

10,50 . 

Venez i a -Padova 
misto 0,22 a, 
» , 9,'/0» 
» 1-2,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4,44 » 
» 8,12» 

8,62 a. 
11,50» 
3,16 p. 
5,16» 
7,14» 

10,42» 

1) Fino a Bolo iFostlvo) - iS) Da Bolo (Fostìvo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di. fermata di fronte al Calle Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

omD, 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
~~' 5,35 a, 

8,51 
1,38 p. 
6.40 I 

11 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn, 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
6, 5a . | 7,50 a. " 
9,19» ' i l , 5» 
2,19 p. 4,10 p. 
7,i3 » 9, 4» 

P a d o v a BagnoI i 
sto 7,50 a.i 9,28 a. ' 

1,30 p. 3, 8 p. 
6,30» I 8, 8» 

Bagnol i -Padova^ 
'7^38 a. " misto •6,=. a. 

10,22 
4,22 p. 

1 2 , -
6,- • 

T rev i so -Vicenza 
misto 6,39 a. I 7,46 a. 

» 8,29»,11,11» 
omn. 1,32 p,| 3,44 p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,50 a.l 7;63a, 

l,3tO 

emn. 7, 

0, 6 » 111,36 « 
1,54 p4 4,2'^p 
" " • 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l iano Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn, 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,1,0 a. 
misto U,"= » 

» 1, 5 p. 
orari, 3,66 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 i 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 6,—a. 
12,10» 
6,10 p. 

7 , ~ a . 
1,10 p. 
7 ,10 . 

misto 7,15 a. 
» 1,30 p. 
» 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l i n n a 
omn. 5,"- a. 
misto 11,10 • 

« 6.D. 

6,34 a, 
12,50 p. 
7,86» 

M o n t e b e U u n a - P a d o v a 

.2 "^ 
"Sio 
o 

l i . 

15 
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misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,43 a. 
5,37 p. 

10.10» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi l ano 

Via Broteiio, 35 
F o r n i t o r i dì S M. il R e d ' I t a l i a 

ti-,- I soli elle n e posseggono il vero e g e n u i n o p roces so -cs 

Medaglie d'oro a gvan diploma alle Esposizioni ai Vienna 1873, Venezia ISIS, FUadolfla 1870, Sydney l« 
Melbourne 188l,;Milauo 1881, Nizza 1883. Torino 188*, Anversa 188» e molte iUtia rlcompena 

ULIiWSe R l C O m P É N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di londra (888 e Palermo 1834 

Meiloelia d'oro all'BspOBizione di BaroeiJojm 1888 o Parigi 188!) 
Medagl ia d ' o ro a i r i i spos i z ione i t i i lo -Amer icana , O e n o v a 1 S 9 J 

Meilagliti d ' o ro dal Miiiistei-o d 'Ag i i co l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOKIPICENZB 

racilila la disestinne, impedisco l'irritazione ilei nervi "il eooita io modo moraviglioso t'appetito. 
B' racoom,lndalo per ohi soltVe felibri intenniltooti o vermi, od 6 sorprenlente oonlro quel malessere prM«| 

dallo iplee», pateoia d'animo, nonché il inai ili storaaso e di eapo eaasalo da eattiva disestiooe o deboloiza. 
«olU acoreditiU inwUoi |iro!orisMno già da tanto temfo l'nso del gEllNET - liaANOA ad altri amari i 

prendersi in casi di amali ioeomodi. , . , ffu 
Questo liquore, eoiiiiinslo di ingredienti vcsetali, si preiih inesoolato coll'aoqna, col seitz col vino o col», 

Viaggla lor i pel Vene to sìgg. Luig i De l ' rosper i e P o n z i o B r e g a n z c t 
Prezzo tmltifflia grande L, 4 -•' piccola L . 2 . P 

8DARDARSI B A L L E I N N U M E R B V 0 L I 0 0 N T K A 1'F A Z I 0 N I 1 
E s i g e r e s i i i re t i c l i e t t a la l i r raa t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C^ 
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dèlia. Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non è la sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L'Emulsione Sco t̂ è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di lutto le malattie este-
nuanli iegli adulti e dei bambi­
ni ; t di sapore ffradevole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottitiite delia Emulsione Scott 
sono iT-ciate in carta satinata 
col̂ ^ « ,almon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulaio-
ne Scott preparata dai chimici 
'^':att e Bowne di New-York, 
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